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PREMESSA 
La presente Relazione della Giunta sulla gestione è un documento, allegato al Rendiconto, che illustra gli 

aspetti di natura finanziaria, economia e patrimoniale. 

In particolare, secondo quanto previsto dal vigente ordinamento degli Enti Locali, la Relazione della Giunta 

sulla gestione: 

➢ esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti (art. 151 c. 

6 del D. Lgs. n. 267/2000 - TUEL) 

➢ contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, nonché 

dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio (art. 231 del D. Lgs n. 267/2000); 

➢ illustra in particolare le seguenti informazioni (art.11 comma 6 del D. Lgs 118/2001): 

- i criteri di valutazione utilizzati; 

- le principali voci del conto del bilancio; 

- le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, compreso l'utilizzo 

dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

al 1° gennaio dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

- l’elenco analitico delle quote accantonate (allegato a/1), delle quote vincolate (allegato a/2) e 

delle quote destinate agli investimenti (allegato a/3) che compongono il risultato di 

amministrazione al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo per le quote 

accantonate e vincolate, i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, 

da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; nonché per gli allegati a/2 e 

a/3, gli elenchi analitici dei capitoli di spesa finanziati da un unico capitolo di entrata vincolata o 

da un unico capitolo di entrata destinata agli investimenti , dando atto della congruità di tutti gli 

accantonamenti nel risultato di amministrazione al 31 dicembre e le motivazioni delle eventuali 

differenze rispetto agli accantonamenti minimi obbligatori previsti dai principi contabili (rinvio a 

par. 13.7.1-2-3 All. 4/1 D.Lgs. n. 118/2011 pag. 22-27) 

- le ragioni della persistenza e fondatezza dei residui con anzianità superiore ai 5 anni e di 

maggiore consistenza, compresi i crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al 

compimento dei termini di prescrizione; 

- l’elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio sui capitoli di entrata e di spesa 

riguardanti l’anticipazione, evidenziando l’utilizzo medio e l’utilizzo massimo dell’anticipazione 

nel corso dell’anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale 

dell’integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell’anticipazione attivata al netto dei relativi 

rimborsi; 

- l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 

- l’elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o 

bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet; 

- l’elenco delle partecipazioni dirette possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
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- gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società 

controllate e partecipate, con asseverazione dei rispettivi organi di revisione, evidenziando 

analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l’ente assume 

senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti 

necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie;  

- gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da 

contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

- l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti 

ai sensi delle leggi vigenti, con l’indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti 

dell’ente e del rischio sul residuo debito garantito dall’Ente a seguito della definitiva escussione 

della garanzia e a seguito dell’escussione della garanzia per tre annualità consecutive; 

- l’elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’ente alla data di chiusura 

dell'esercizio, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi 

prodotti; 

- altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del rendiconto. 
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ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

Bilancio di previsione, variazioni di bilancio e quadro generale riassuntivo 

Il bilancio di previsione finanziario 2021/2023, è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 
15.04.2021. 
 
Nel corso dell’esercizio 2021 sono state apportate al bilancio di previsione finanziario, relativamente all’annualità 2021, 
le seguenti variazioni: 

 
 

Variazioni di bilancio totali n. 9 

di cui variazioni di Consiglio n. 0 

di cui variazioni di Giunta con i 
poteri del consiglio a ratifica ex art. 
175 c. 4 Tuel 

n. 5 

di cui variazioni di Giunta con i 
poteri propri ex art. 175 comma 5 
bis Tuel 

n. 0 

di cui variazioni responsabile 
servizio finanziario ex art. 175 c. 5 
quater Tuel 

n. 4 

di cui variazioni altri responsabili 
se previsto dal regolamento di 
contabilità 

n. 0 
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Il quadro generale riassuntivo al 31.12.2021, a livello di previsioni definitive di competenza accertamenti e 
incassi delle entrate, e previsioni definitive di competenza impegni e pagamenti delle spese, risulta il 
seguente: 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  92.405,09    

Utilizzo avanzo di amministrazione(1) 0,00  Disavanzo di amministrazione(3) 0,00  

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00     

   Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto ripianato 

con accensione di prestiti (4) 
0,00 

 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (2) 0,00     

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (2) 0,00     

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00     

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie (2) 0,00     

 

Titolo 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 
242.782,47 237.192,77 Titolo 1 - SPESE CORRENTI 619.062,41 618.075,87 

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 221.920,45 221.920,45 Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (5) 1.534,43  

Titolo 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 179.164,65 184.287,01 Titolo 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE 368.226,96 105.842,15 

Titolo 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 628.491,27 366.952,56 Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (5) 190.000,00  

   di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00  

Titolo 5 - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 Titolo 3 - SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 

   Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie (2) 0,00  

Totale entrate finali 1.272.358,84 1.010.352,79 Totale spese finali 1.178.823,80 723.918,02 

 

Titolo 6 - ACCENSIONE DI PRESTITI 0,00 0,00 Titolo 4 - RIMBORSO DI PRESTITI 20.869,23 20.869,23 

   Fondo anticipazioni di liquidità (6) 0,00  

Titolo 7 - ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO/CASSIERE 62.598,95 62.598,95 
Titolo 5 - CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE 
62.598,95 62.598,95 

Titolo 9 - ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 128.654,03 133.701,74 Titolo 7 - USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 128.654,03 124.534,12 

Totale entrate dell'esercizio 1.463.611,82 1.206.653,48 Totale spese dell'esercizio 1.390.946,01 931.920,32 

 

Totale complessivo ENTRATE 1.463.611,82 1.299.058,57 Totale complessivo SPESE 1.390.946,01 931.920,32 

 

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 72.665,81 367.138,25 

 

Totale a pareggio 1.463.611,82 1.299.058,57 Totale a pareggio 1.463.611,82 1.299.058,57 

 

   GESTIONE DEL BILANCIO   

   a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di competenza (-) 72.665,81  

   b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2021 
(+)(8) 

0,00 
 

 
   c) Risorse vincolate nel bilancio (+)(9) 11.430,00  

   d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 61.235,81  

 

   GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI 

RENDICONTO 

  

   d) Equilibrio di bilancio (+)/(-) 61.235,81  

   e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(- 

)(10) 
-6.545,37 

 

   f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 67.781,18  

 



Relazione Rendiconto 2021 

La gestione di cassa 

Il fondo di cassa al 31.12.2021 è pari a € 367.138,25 come risulta dalla seguente tabella: 
 
 
Come si evince dal prospetto seguente, il fondo di cassa di fine esercizio risultante dal conto del Tesoriere 

corrisponde alle risultanze delle scritture contabili dell’Ente. 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2021 (da conto del Tesoriere) 
 €                     

367.138,25  

Fondo di cassa al 31 dicembre 2021 (da scritture contabili) 
 €                  

367.138,25  

 

L’Ente ha provveduto ad aggiornare correttamente la giacenza di cassa vincolata al 31.12.2021 che risulta 
essere pari a zero. 
 
La situazione di cassa dell’Ente al 31/12 degli ultimi tre esercizi presenta la seguente evoluzione:  
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Le dinamiche dell’anticipazione di Tesoreria negli ultimi tre esercizi risulta essere la seguente: 
 

 

Ente ha provveduto alla restituzione dell’anticipazione di tesoreria. 

L’Ente negli esercizi precedenti non ha fatto ricorso all’anticipazione di liquidità concessa dalla Cassa 

Depositi e Prestiti S.p.A ai sensi del D.L. n. 35/2013 e nel 2020 non ha fatto ricorso all’anticipazione di 

liquidità concessa dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A ai sensi del D.L. n. 34/2020 o D.L. n. 104/2020 

2019 2020 2021

81.304,05€        92.405,09€  367.138,25€        

20.000,00€        -€               190.000,00€        

        Fondo cassa complessivo al 31.12 

di cui cassa vincolata

Evoluzione della cassa vincolata nel triennio

Consistenza cassa vincolata +/- 2019 2020 2021

Consistenza di cassa effet t iva all'1.1 +  €           -    €        -    €             -   

Somme utilizzate in termini di cassa all'1.1 +  €           -    €        -    €             -   

Fondi vincolat i all'1.1 =  € 20.000,00  €        -    €             -   

Incrementi per nuovi accredit i vincolat i +  €           -    €        -    € 190.000,00 

Decrementi per pagamenti vincolat i -  € 20.000,00  €        -    €             -   

Fondi vincolat i al 31.12 =  €           -    €        -    € 190.000,00 

Somme utilizzate in termini di cassa al 31.12 -  €           -    €        -    €             -   

Consistenza di cassa effet t iva al 31.12 =  €           -    €        -    € 190.000,00 
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Il risultato di amministrazione es. 2021 
L’esercizio 2021 si è chiuso con un risultato di amministrazione di € 172.310,10 così determinato: 

 
Il risultato 
di 

amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 
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Risultato della gestione di competenza e della gestione dei residui 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2021, pari ad €. 172.310,10, può essere altresì determinato 

calcolando il risultato della gestione di competenza, il risultato della gestione residui e considerando l’avanzo 

degli esercizi precedenti come segue: 

 

 

In merito al calcolo del saldo della gestione di competenza e del saldo della gestione residui, si darà ampia 

illustrazione nelle pagine seguenti. 

 

GESTIONE DEL BILANCIO

a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di competenza (-) 72.665,81  

b) Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (+) -               

c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 11.430,00  

 d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 61.235,81  

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO

d)Equilibrio di bilancio (+)/(-)  61.235,81  

e)Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto(+)/(-) 6.545,37-    

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 67.781,18  

Gestione di competenza 2021

SALDO GESTIONE COMPETENZA* 72.665,81€     

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata -€                  

Fondo pluriennale vincolato di spesa -€                  

SALDO FPV -€                  

Gestione dei residui

Maggiori residui at t ivi riaccert at i (+) -€                  

Minori residui at t ivi riaccert at i (-) 30.896,49€     

Minori residui passivi riaccert at i (+) 464,21€           

SALDO GESTIONE RESIDUI 30.432,28-€     

Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA 72.665,81€     

SALDO FPV -€                  

SALDO GESTIONE RESIDUI 30.432,28-€     

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO 5.090,37€       

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 124.986,20€   

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2021 172.310,10€   

*saldo accertamenti e impegni del solo esercizio 2021

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE
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Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2020 è stato utilizzato per un importo pari a 5.090,37. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 92405,09

RISCOSSIONI (+) 31104,70 1175548,78 1206653,48

PAGAMENTI (-) 32820,19 899100,13 931920,32

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 367138,25

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 367138,25

RESIDUI ATTIVI (+) 10201,88 288063,04 298264,92

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 1247,19 300311,45 301558,64

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-) 1534,43

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1) (-) 190000,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ….  (A)(2)
(=) 172310,10

Allegato a) Risultato di amministrazione

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

GESTIONE
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Analisi della composizione del risultato di amministrazione 2021 

Il risultato di amministrazione 2021, pari ad €. 130.076,57 presenta la seguente composizione: 

 

Nel rispetto della normativa vigente, tra gli allegati obbligatori al Rendiconto della gestione devono essere 

inseriti 3 distinti prospetti che rappresentano il dettaglio analitico delle: 

- quote accantonate del risultato di amministrazione (allegato A1) 

- quote vincolate del risultato di amministrazione (allegato A2) 

- quote destinate agli investimenti del risultato di amministrazione (allegato A3) 

Di seguito, in aderenza a quanto previsto dall’art. 11 c. 6 lettera d) del D. Lgs. n. 118/2011, sono riportati gli 

elenchi analitici delle suddette quote. 
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Quote accantonate del risultato di amministrazione es. 2021(prospetto allegato A1 al Rendiconto) 

 

 

Nel dettaglio: 

- Il fondo perdite società partecipate, non prevede accantonamenti perché tutte le società 

partecipate dall’Ente hanno chiuso l’anno 2021 con utile. 

 

Durante l’esercizio 2021, l’Ente non è intervenuto a sostenere i propri organismi partecipati secondo le 

indicazioni fornite dalla Sezione delle autonomie della Corte dei conti con la delibera n.18/2020/INPR e nei 

limiti di quanto previsto dall’art. 14, d.lgs.175/2016. 

 

- Il fondo rischi contenzioso, il Comune di Anzola d’Ossola non ha contenziosi in corso o potenziali, 

nulla pertanto è stato accantonato a tale fondo. 

 

- Il fondo indennità di fine mandato presenta un importo pari ad euro 2.539,80.. 

 

- Il fondo crediti dubbia esigibilità, L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del 

risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del 

principio contabile applicato 4.2. al D. Lgs.118/2011 e s.m.i. 
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L’Ente nel calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità si è avvalso della facoltà di cui all’art.107-

bis, d.l. n.18/2020. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2021 da calcolare col metodo 

ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, 

la percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui 

intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio 

degli stessi esercizi. 

L’Ente ha evidenziato nella Relazione al Rendiconto la modalità di calcolo applicata (media 

semplice).  

 

In applicazione del metodo ordinario, l’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a 

complessivi euro 5.500,00 
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Quote vincolate del risultato di amministrazione es. 2021  

Le quote vincolate nel risultato di amministrazione es. 2020 ammontano ad euro 5.090,37 così suddivise: 

A) Vincoli derivanti dalla Legge 

 

 

B) Vincoli derivanti da Trasferimenti 
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Verifica degli equilibri di bilancio 

 

L’esercizio 2021 si chiude con le seguenti risultanze: 

Equilibrio complessivo di parte corrente (O3) = €. 3.971,50 

Equilibrio complessivo in conto capitale (Z3) = €. 57.264,31 

Risultato di competenza (W1) = €. 72.665,81 

Equilibrio di bilancio (W2) = €. 61.235,81 

Equilibrio complessivo (W3) = €. 67.781,18 

 

Come riportato nella Circolare RGS n. 5 del 8 marzo 2020 “..il Risultato di competenza (W1) e l’Equilibrio di 

bilancio (W2) sono indicatori che rappresentano gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, 

mentre l’Equilibrio complessivo (W3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione 

complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando 

l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini della verifica del rispetto degli 

equilibri di cui al comma 821 dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018, gli enti devono tendere al rispetto 

dell’Equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, a consuntivo, la 

copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei vincoli di destinazione e degli 

accantonamenti di bilancio” 
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Come si evince dal prospetto sottostante, per quanto attiene al rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui 

all’art. 1 commi 820 e 821 della L. n. 145/2018, l’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio 

W1 non negativo, rispettando gli obiettivi suddetti. 
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ENTRATE 
 

Le entrate presentano il seguente andamento, riferito agli stanziamenti risultanti dai dati previsionali attuali 

ed agli accertamenti assunti:  
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Entrata titolo 1° - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 

 

L’andamento delle entrate tributarie nel 2021 è il seguente: 

 

 

IMU 

Le entrate accertate nel 2021 sono pari ad €. 96.411,99 

La movimentazione delle somme a residuo dell’IMU è la seguente: 

 Importo % 

Residui attivi al 1/1/2021  €                                  -     

Residui riscossi nel 2021   

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)   

Residui al 31/12/2021  €                                  -    0,00% 

Residui della competenza   

Residui totali  €                                  -     

FCDE al 31/12/2021  0,00% 
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TARSU – TIA – TARI 

Le entrate accertate nel 2021 sono pari ad €. 118.270,91. 

La movimentazione delle somme a residuo della TARSU-TIA-TARI è la seguente: 

TARSU/TIA/TARI

Importo %

Residui attivi al 1/1/2021 115.830,45€                 

Residui riscossi nel 2021 101.128,11€                 

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2021 14.702,34€                   12,69%

Residui della competenza

Residui totali 14.702,34€                   

FCDE al 31/12/2021 0,00%  

 

Entrata titolo 2° - Trasferimenti correnti 

La gestione relativa ai trasferimenti correnti evidenzia il seguente andamento: 
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Entrata titolo 3°- Entrate extratributarie 

La gestione relativa alle entrate extratributarie ha registrato il seguente andamento: 

 

Sanzioni amministrative e pecuniarie per violazione del Codice della strada (artt. 142 e 208 del D. 

Lgs. 285/1992) (Tipologia 200) 

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

2019 2020 2021

accertamento  €                        -    €                  -    €                       -   

riscossione  €                        -    €                  -    €                       -   

%riscossione #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!
 

Rilevato che nel rispetto del comma 12 bis dell’art.142 del d.lgs. 285/1992, i proventi delle sanzioni 

derivanti da violazioni al limite massimo di velocità, sono stati attribuiti in misura pari al 50% all’ente 

proprietario della strada in cui è stato effettuato l’accertamento. Si precisa che l’Ente non ha in pianta 

organico personale di polizia urbana. 
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Entrata titolo 4°- Entrate in conto capitale  

La gestione relativa alle entrate del titolo 4° evidenzia il seguente andamento: 

 

Con particolare riferimento ai contributi per permessi di costruire, gli accertamenti negli ultimi tre esercizi 

hanno subito la seguente evoluzione: 

Contributi permessi a costruire e relative sanzioni 2019 2020 2021

Accertamento  €                  571,16  €        3.093,56  €             5.310,12 

Riscossione  €                  571,16  €        3.093,56  €             5.310,12 
 

I contributi per permessi di costruire non sono stati utilizzati per il finanziamento di spese di parte del titolo I. 
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Entrata titolo 5°- Entrate da riduzione di attività finanziarie 

 

Non vi sono entrate relative alla riduzione di attività finanziarie  

 

Entrata titolo 6° - Accensione di prestiti 

 

Nell’esercizio 2021 non vi sono state accensioni di nuovi prestiti. 

 

Entrate titolo 7° - Anticipazioni da istituto Tesoriere 

 

La gestione delle entrate relative alle anticipazioni del Tesoriere registra il seguente andamento: 

 

 

Il ricorso all’anticipazione di Tesoreria da parte dell’ente è servito per coprire temporanee carenze di 

liquidità, che si sono risolte nella seconda metà dell’esercizio 2021. 

 

 

 

 

 

 

2019 2020 2021

178.682,00€      231.048,70€  240.114,25€        

-€                    -€                 -€                       

-€                    -€                 -€                       

 €     103.159,94  €    62.866,52 59.476,55€           

-€                    -€                 -€                       

-€                    -€                 -€                       

Utilizzo dell'anticipazione e delle entrate vincolate nell'ultimo triennio

Importo dell’anticipazione complessivamente concessa ai sensi dell’art . 

Importo delle entrate vincolate ut ilizzate in termini di cassa per spese 

Giorni di ut ilizzo dell'anticipazione

Importo massimo della anticipazione giornaliera ut ilizzata

Importo anticipazione non rest ituita al 31/12 
(*)

Importo delle somme maturate a t itolo di interessi passivi al 31/12
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SPESE 
 

L’andamento degli impegni di competenza delle spese, articolate in titoli, risulta il seguente: 
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Titolo 1° - Spese correnti  

 

Gli impegni di spese correnti, distinti per categorie economiche (macroaggregati), presenta il seguente 

andamento: 
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Spesa di personale 

La spesa relativa al macro-aggregato “redditi da lavoro dipendente” tiene conto delle nuove assunzioni e 
risulta coerente: 

- con l’obbligo di contenimento della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 562 della Legge 
296/2006 rispetto al valore 2008, pari ad € 112.804,68 considerando l’aggregato rilevante 
comprensivo dell’IRAP ed al netto dei rinnovi contrattuali; 

- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 

 
 
N.B. Il Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019) con l’articolo 33, ha introdotto una modifica significativa del 
sistema di calcolo della capacità assunzionale per i Comuni, prevedendo il superamento del turn-over e 
l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 
Il Decreto attuativo di tale nuova formulazione (DM 17 marzo 2020) ha fissato la decorrenza del nuovo 
sistema per il calcolo della capacità assunzionale dei Comuni al 20 aprile 2020. Quindi, a decorrere dal 20 
aprile 2020, i Comuni possono effettuare assunzioni di personale a tempo indeterminato, nel limite di una 
spesa complessiva non superiore ad un valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia 
demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al 
netto del fondo crediti di dubbia esigibilità assestato in bilancio di previsione (si veda, in proposito, anche il 
parere emesso con delibera n. 111 del 2020 dalla Corte dei conti sezione regionale per il controllo della 
Campania), nonché nel rispetto di una percentuale massima di incremento annuale della spesa di 
personale. 
Il nuovo regime assunzionale articola il comparto dei Comuni sulla base dei parametri di sostenibilità 
finanziaria in tre distinte fattispecie: 
1. Comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti bassa, che possono utilizzare 
le percentuali di crescita annuale della spesa di personale per maggiori assunzioni a tempo indeterminato; 
2. Comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti intermedia, che devono fare 
attenzione a non peggiorare il valore di tale incidenza; 
3. Comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti elevata, che devono attuare 
politiche di contenimento della spesa di personale in relazione alle entrate correnti. 
Si rimanda alla Circolare del 13 maggio 2020 pubblicata l’11 settembre 2020. 
 
L’Ente, con riferimento a quanto previsto dal Dl 34/2019, si colloca nella fascia 1 (parere del revisore dei 
conti dott.ssa Maria Gabriella Aimo Boot del 25.01.2022). 
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La spesa di personale sostenuta nell’anno 2021 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 562 della Legge  
296/2006. 

 Media 2011/2013  rendiconto 2021 

 2008 per enti non soggetti al patto 

Spese macroaggregato 101  €             108.214,68   €             114.844,42  
Spese macroaggregato 103  €                 4.590,00   
Irap macroaggregato 102   €               10.621,49  
Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo   
Altre spese: da specificare: rinnovi contrattuali in essere  €                  

7.683,88  
Altre spese: da specificare…………   
Altre spese: da specificare…………   

Totale spese di personale (A)   €         112.804,68   €             133.149,79  
(-) Componenti escluse (B) irap amministratori   €                     951,75  
(-) Componenti escluse (B) rinnovi contrattuali in essere  €                  

7.683,88  
(-) Maggior spesa per personale a tempo indet artt.4-5 DM 17.3.2020 ( C )  €               19.393,36  

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B -C  €         112.804,68   €             112.804,68  
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Titolo 2° - Spese in conto capitale 

 

Le spese in conto capitale classificate secondo il livello delle missioni sono riassunte nel seguente 

prospetto: 
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Titolo 3° - Spese per incremento di attività finanziarie 

 

Le spese per incremento di attività finanziarie sono pari a zero. 

 

Titolo 4° - Rimborso di prestiti 

Nell’esercizio di riferimento, le spese per rimborsi di prestiti presenta il seguente andamento: 
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Analisi Indebitamento 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL  

 

L’indebitamento dell’Ente ha registrato la seguente evoluzione: 

 

%

3,63%

Tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento

ENTRATE DA RENDICONTO anno n-2 Importi in euro

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 204.213,24€                  

2) Trasferimenti correnti (Titolo I I ) 126.787,55€                  

3) Entrate extratributarie (Titolo I I I ) 245.273,43€                  

(A)  TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 

anno n-2
576.274,22€                  

(B)  LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI 

DELL'ART. 204 TUEL (10% DI A)
57.627,42€                    

ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO Anno n

(C)  Ammontare complessivo di interessi per mutui, prest it i 

obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 

all’art icolo 207 del TUEL al 31/12/n(1)               

20.869,23€                    

(D)  Contributi erariali in c/interessi su mutui -€                               

(E)  Ammontare interessi riguardanti debit i espressamente 

esclusi dai limit i di indebitamento
-€                               

(F)  Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C+D+E) 36.758,19€                    

(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per indebitamento 

e garanzie al netto dei contributi esclusi (G=C-D-E)
20.869,23€                    

Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle entrate 

rendiconto anno n-2 (G/A)*100

Anno 2019 2020 2021

Residuo debito (+) 275.485,34€  226.728,31€   196.331,01€    

Nuovi prestiti (+) -€              

Prestiti rimborsati (-) 48.757,03-€    30.397,30-€     30.647,77€      

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 226.728,31€  196.331,01€   226.978,78€    

Nr. Abitanti al 31/12 407,00 396,00 379,00

Debito medio per abitante 557,07 495,79 598,89
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mentre la spesa per oneri finanziari e rimborso quota capitale ha registrato la seguente evoluzione: 

 

Titolo 5° - Chiusura anticipazioni da istituto Tesoriere 

 

Nell’esercizio di riferimento, la spesa per chiusura anticipazioni di Tesoreria presenta il seguente 

andamento: 

 

 

 

Anno 2019 2020 2021

Oneri finanziari 13.691,77€        10.600,95€          9.778,54€             

Quota capitale 48.757,03€        19.796,18€          20.869,23€           

Totale fine anno 62.448,80€      30.397,13€       30.647,77€         

2019 2020 2021

178.682,00€      231.048,70€  240.114,25€        

-€                    -€                 -€                       

-€                    -€                 -€                       

 €     103.159,94  €    62.866,52 59.476,55€           

-€                    -€                 -€                       

-€                    -€                 -€                       

Utilizzo dell'anticipazione e delle entrate vincolate nell'ultimo triennio

Importo dell’anticipazione complessivamente concessa ai sensi dell’art . 

Importo delle entrate vincolate ut ilizzate in termini di cassa per spese 

Giorni di ut ilizzo dell'anticipazione

Importo massimo della anticipazione giornaliera ut ilizzata

Importo anticipazione non rest ituita al 31/12 
(*)

Importo delle somme maturate a t itolo di interessi passivi al 31/12
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

 

Il riaccertamento ordinario dei residui 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2020 come previsto dall’art. 228 
del TUEL con atto G.C. n. 12 del 17.03.2022 munito del parere dell’Organo di revisione. 
 
L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi 
disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 
 
È stata verificata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate sia di 
quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del principio contabile applicato 
della contabilità finanziaria.  
   

 

I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da: 

 

Si dà atto che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale 

estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati dalle 

scritture e dai documenti di bilancio, con conseguente adeguamento del FCDE. 

Dall’analisi dell’andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio relativamente alle principali 

entrate risulta quanto segue: 

 

 

 

 

Iniziali Riscossi
Inseriti nel 

rendiconto
Variazioni

Residui attivi 414.244,45€    115.979,53€    298.264,92€   -€           

Residui passivi 434.696,49€    133.137,85€    301.558,64€   -€           

Insussistenze ed 

economie dei residui 

passivi

Gest ione corrente non vincolata 30.896,49€                                     780,55€                          

-€                                                  -€                                Gest ione corrente vincolata 

 Insussistenze dei residui attivi

-€                                

Gest ione in conto capit ale non -€                                                  -€                                

Gest ione servizi c/t erzi -€                                                  -€                                

Gest ione in conto capit ale vincolata -€                                                  

780,55€                          MINORI RESIDUI 30.896,49€                                     
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Residui attivi
 Esercizi  

precedenti
2017 2018 2019 2020 2021

Totale 

residui  

conservati   

a l  

31.12.2021 

(vedi  nota)

FCDE al  

31.12.2021

Residui 

iniziali
 €               -    €               -    €         -    €       -    €                -    €                -    €             -    €              -   

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €               -    €               -    €         -    €       -    €                -    €                -   

P ercentuale 

di riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

Residui 

iniziali
 €               -    €               -    €         -    €       -    €   10.040,26  € 115.830,45  € 18.541,39  €              -   

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €               -    €               -    €         -    €       -    €     6.201,21  € 101.128,11 

P ercentuale 

di riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! 62%

Residui 

iniziali
 €               -    €               -    €         -    €       -    €                -    €                -    €             -    €              -   

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €               -    €               -    €         -    €       -    €                -    €                -   

P ercentuale 

di riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

Residui 

iniziali
 €               -    €               -    €         -    €       -    €                -    €        892,00  €      892,00  €              -   

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €               -    €               -    €         -    €       -    €                -    €                -   

P ercentuale 

di riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

Residui 

iniziali
 €               -    €               -    €         -    €       -    €                -    €                -    €             -    €              -   

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €               -    €               -    €         -    €       -    €                -    €                -   

P ercentuale 

di riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

Residui 

iniziali
 €               -    €               -    €         -    €       -    €                -    €                -    €             -    €              -   

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €               -    €               -    €         -    €       -    €                -    €                -   

P ercentuale 

di riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

Residui 

iniziali
 €               -    €               -    €         -    €       -    €                -    €                -    €             -    €              -   

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €               -    €               -    €         -    €       -    €                -    €                -   

P ercentuale 

di riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

Proventi canoni 

depurazione

Fitti attivi e canoni 

patrimoniali

Proventi acquedotto

Proventi da permesso 

di costruire

Sanzioni per violazioni 

codice della strada

Tarsu – Tia - Tari

IMU
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Fondo pluriennale vincolato 

Il Fondo Pluriennale Vincolato  

La composizione del FPV finale 31/12/2021 è la seguente: 
 

 
 
L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente è la seguente: 

 

 

 

 

FPV 01/01/2021 31/12/2021

FPV di parte corrente  €         -    €     1.534,43 

FPV di parte capitale  €         -    € 190.000,00 

FPV per partite finanziarie  €         -    €              -   

2019 2020 2021

Fondo pluriennale vincolato corrente 

accantonato al 31.12
 €         -    €              -    € 1.534,43 

-   di cui FP V alimentato da entrate

vincolate accertate in c/competenza
 €         -    €              -    € 1.534,43 

-   di cui FP V alimentato da entrate libere

accertate in c/competenza per finanziare i

soli casi ammessi dal principio contabile ** 

 €         -    €              -    €            -   

-   di cui FP V alimentato da entrate libere

accertate in c/competenza per finanziare i

casi di cui al punto 5.4a del principio

contabile 4/2***

 €         -    €              -    €            -   

-   di cui FP V alimentato da entrate

vincolate accertate in anni precedent i 
 €         -    €              -    €            -   

-   di cui FP V alimentato da entrate libere

accertate in anni precedent i per finanziare i

soli casi ammessi dal principio contabile

 €         -    €              -    €            -   

-   di cui FP V da riaccertamento

st raordinario
 €         -    €              -    €            -   

- di cui FP V da impegno di competenza

parte conto corrente riguardant i gli

incent ivi per le funzioni tecniche di cui

all’art icolo 113 del d.lgs. 50 del 2016

 €         -    €              -    €            -   

- di cui FP V da riaccertamento ordinario

dei residui per somme art . 106 DL 34/2020 e 

art . 39 DL 104/2020
  ---   ---  €            -   

Alimentazione Fondo pluriennale vincolato di parte corrente
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In sede di rendiconto 2021 il FPV è stato attivato per le seguenti tipologie di spese correnti: 

 

 

Il FPV in spesa c/capitale è stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni: entrata esigibile 

e tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio applicato della contabilità 

finanziaria così come modificato dal DM 1° marzo 2019. 

La re-imputazione degli impegni, secondo il criterio dell’esigibilità, coperti dal FPV determinato alla data 

del 1° gennaio 2021, è conforme all’evoluzione dei cronoprogrammi di spesa. 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale è la seguente: 

FPV spesa corrente

Voci di spesa Importo

Salario accessorio e premiante 1.534,43          

Trasferimenti correnti -                    

Incarichi a legali -                    

Altri incarichi -                    

Altre spese finanziate da entrate vincolate di parte corrente -                    

Altro(**) -                    

Totale FPV 2021 spesa corrente 1.534,43          
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2019 2020 2021

Fondo pluriennale vincolato 

c/capitale accantonato al 31.12
 €         -    €              -    € 190.000,00 

-   di cui FP V alimentato da

entrate vincolate e dest inate

invest imenti accertate in

c/competenza

 €         -    €              -    € 190.000,00 

-   di cui FP V alimentato da

entrate vincolate e dest inate

invest imenti accertate in anni

precedenti

 €         -    €              -    €                -   

-   di cui FP V da riaccertamento

straordinario
 €         -    €              -    €                -   

- di cui FP V da impegno di

competenza parte conto capitale

riguardanti gli incentivi per le

funzioni tecniche di cui

all’art icolo 113 del d.lgs. 50 del

2016

 €         -    €              -    €                -   

- di cui FP V da riaccertamento

ordinario dei residui per somme

art . 106 DL 34/2020 e art . 39 DL

104/2020

  ---   ---  €                -   

Alimentazione Fondo pluriennale vincolato c/capitale
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ANALISI DELLA GESTIONE ECONOMICO 
PATRIMONIALE  
 

Il Rendiconto deve permettere di verificare sia la fase autorizzatoria-finanziaria attribuita al sistema di 

bilancio, sia la situazione economica e patrimoniale-finanziaria dell’Ente e i mutamenti di tale situazione 

anche in relazione agli andamenti economici programmati dall’ente.  

Non è sufficiente il raggiungimento dell’equilibrio finanziario complessivo per formulare un giudizio completo 

sull’andamento attuale e prospettico dell’Ente.  

L’equilibrio economico a valere nel tempo è un obiettivo essenziale dell’Ente, da verificare costantemente 

e da analizzare in sede di esame ed approvazione del Rendiconto della gestione. 

Gli schemi ex D. Lgs 118/2011 sono: 

1. il conto economico che evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di competenza economica 

dell'esercizio considerato, rilevati dalla contabilità economico-patrimoniale, nel rispetto del principio 

contabile generale n. 17 e dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui all'allegato n. 

1 e n. 10 al Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, e rileva il risultato 

economico dell'esercizio. 

 

2 Lo stato patrimoniale, che rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la consistenza del patrimonio 

al termine dell'esercizio ed è predisposto nel rispetto del principio contabile generale n. 17 e dei principi 

applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 4/3 al Decreto Legislativo sopra 

richiamato. 
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Conto Economico 

L’Ente si è avvalso di quanto previsto dall’articolo 232 comma 2 come modificato dall’art. 57 comma 2 – 

ter, D.L. 124/2019 convertito in legge 157/2019. 

Stato Patrimoniale 

Lo Stato Patrimoniale dimostra la consistenza degli elementi patrimoniali a fine esercizio, evidenziandone 

le variazioni intervenute per effetto della gestione e per altre cause; rappresenta i risultati della gestione 

patrimoniale e la consistenza del patrimonio al termine dell'esercizio. 

Attraverso la rappresentazione contabile del patrimonio è determinata la consistenza netta della dotazione 

patrimoniale. (c. 2 art. 230 TUEL).  

Lo Stato Patrimoniale, tra gli altri: 

- comprende anche i crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini 

di prescrizione; al rendiconto della gestione è allegato l'elenco di tali crediti distintamente rispetto a 

quello dei residui attivi. (c. 5 art. 230 TUEL); 

- rileva gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli elementi patrimoniali hanno 

subito per effetto della gestione.  

I dati dello stato patrimoniali sono così sintetizzati: 
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La verifica degli elementi patrimoniali alla chiusura dell’esercizio di riferimento ha evidenziato le seguenti 

consistenze, nonché le seguenti differenze rispetto all’esercizio precedente: 

ATTIVO 

Immobilizzazioni  

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati nel punto 6.1 del 

principio contabile applicato 4/3 i valori iscritti trovano corrispondenza con quanto riportato nell’inventario e nelle 

scritture contabili. 

L’ente ha terminato le procedure di valutazione dei cespiti rispetto ai nuovi criteri stabiliti dal principio 4/2. 

L’aggiornamento dell’inventario è affidato con incarico alla società esterna DMC srl di Moncalieri, la quale effettua 

rilevazioni sistematiche al fine di aggiornare lo stato della effettiva consistenza del patrimonio dell’Ente. 

Crediti  
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È stata verificata la conciliazione tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei 

crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3, nonché tra il 

fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti. 

Il fondo svalutazione crediti è stato portato in detrazione delle voci di credito a cui si riferisce ed è pari a 

quello accantonato nel risultato di amministrazione. 

Il credito Iva pari ad euro 337,16 è stato correttamente imputato. 

 

Disponibilità liquide 

È stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2021 delle disponibilità liquide con le 
risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali. 

 

PASSIVO 

 

Patrimonio netto 

La variazione del netto patrimoniale trova la seguente conciliazione con il risultato economico dell’esercizio. 

 

Debiti  

Per i debiti da finanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al 31/12/2021 con i 

debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere (rilevabili dai prospetti riepilogativi e/o dai piani di 

ammortamento dei mutui); 

Per gli altri debiti è stata verificata la conciliazione con i residui passivi diversi da quelli di finanziamento.  

 

Ratei, risconti e contributi agli investimenti  

Gli importi risultano correttamente indicati. 

Conti d’ordine  

Voce non presente. 

 



Relazione Rendiconto 2021 

ULTERIORI INFORMAZIONI 

Entrate e spese non ricorrenti  

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n. 196, distingue le entrate ricorrenti da 

quelle non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero 

limitata ad uno o più esercizi.  

Può essere definita “ricorrente” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi 

costanti nel tempo; in ogni caso, in considerazione della loro natura sono da considerarsi non ricorrenti le 

entrate riguardanti: i contributi per la sanatoria di abusi edilizi e sanzioni; i condoni; le entrate derivanti 

dall’attività straordinaria diretta al recupero evasione tributaria; le entrate per eventi calamitosi; le 

plusvalenze da alienazione; le accensioni di prestiti; 

Tutti i trasferimenti in conto capitale sono non ricorrenti, a meno che non siano espressamente definitivi 

“continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

Le altre entrate sono da considerarsi ricorrenti. 

Al risultato di gestione 2021 hanno contribuito le seguenti entrate e spese non ricorrenti: 

 

ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI

Entrate non ricorrenti

Tipologia Accertamenti

Entrate da titoli abitativi edilizi 5.310,12

Entrate per sanatoria abusi edilizi e sanzioni

Recupero evasione tributaria 6.169,85

Entrate per eventi calamitosi

Canoni concessori pluriennali

Sanzioni per violazioni al codice della strada

Altre (da specificare)

Totale entrate 11.479,97

Spese non ricorrenti finanziate con risorse eccezionali

Tipologia Impegni

Consultazioni elettorali o referendarie locali

Ripiano disavanzi aziende riferiti ad anni pregressi

Oneri straordinari della gestione corrente 2.505,68

Spese per eventi calamitosi

Sentenze esecutive ed atti equiparati

Altre (spese per interventi in campo turistico, attività sociali, pubblica 

istruzione, altre spese generali per garantire il funzionamento dei servizi)

Totale spese 2.505,68

Sbilancio entrate meno spese non ricorrenti 8.974,29   



Relazione Rendiconto 2021 

Enti, Organismi strumentali e Società partecipate 

 
Ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, è stata effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori 
tra l’Ente e gli organismi partecipati. 
 
I prospetti dimostrativi di cui all’art. 11, comma,6, lett. j), d.lgs. n.118/2001 per i seguenti Enti: 
- Consorzio Rifiuti del Vco 
- Con.Ser.Vco spa 
- Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali 
- Distretto Turistico dei Laghi 
 riportanti i debiti e i crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati recano l’asseverazione, oltre che dell’Organo 
di revisione, anche dell’organo di controllo dei relativi enti e società controllati e partecipati. 
 
Per la Società Vco Servizio spa in liquidazione, alla data odierna, si è ancora in attesa di conciliazione. 
 
Per tale società comunque, i crediti ed i debiti sono pari a zero. 
 

Servizi pubblici a domanda individuale 

L’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto non supera oltre la metà 
dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno del 18/2/2013, ed avendo presentato il 
certificato del rendiconto 2018 entro i termini di legge, non ha avuto l’obbligo di assicurare per l’anno 2021, 
la copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti. 
 

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente a favore di 

Enti o altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti 

 

L’Ente non ha prestato garanzie a favore di Enti o altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 

Oneri e impegni sostenuti su contratti e strumenti finanziari derivati 

L’Ente non ha sottoscritto contratti relativi a strumenti finanziari derivati né contratti di finanziamento che 

includono una componente derivata, pertanto nel Rendiconto non sono presenti oneri e impegni relativi a 

questa fattispecie. 

Debiti fuori bilancio 

Nel corso dell’esercizio di riferimento non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio. 

Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto non si è venuti a 

conoscenza di debiti fuori bilancio da riconoscere. 
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Parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 

Con il Decreto Interministeriale Ministero dell’Interno e Ministero Economia e Finanze del 18 dicembre 2018 

sono stati individuati, ai sensi dell’art. 242 comma 2 del TUEL  i nuovi parametri di deficitarietà strutturale 

per il triennio 2019/2021; il comma 1 del succitato articolo dispone che sono da considerarsi in condizioni 

strutturalmente deficitarie gli Enti Locali che presentano gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio 

rilevabili da un’apposita tabella da allegare al Rendiconto della gestione contenente parametri obiettivi dei 

quali almeno la metà presentino valori deficitari. 

Relativamente all’esercizio di riferimento, l’Ente presenta i parametri riportati nella seguente tabella: 

 

Considerato che l’Ente presenta un numero di parametri deficitari pari a ZERO non risulta in situazione di 
deficitarietà strutturale. 
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Tempestività dei pagamenti 

L’Ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, d.l. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto un prospetto attestante 

l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti 

dal d.lgs. n. 231/2002, nonché l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all'art. 33 del d.lgs. 

n. 33/2013. 

L’ente nell’anno 2021 ha ridotto del 10 per cento lo stock di debito commerciale al 31 dicembre 2020.  

L’ente ha rispettato i tempi di pagamento con un indicatore di ritardo pari a “– 4”. 

Conseguentemente l’ente non ha provveduto ad accantonare nel bilancio di previsione 2022/2024 il fondo 
garanzia debiti commerciali. 


